Alla cortese attenzione del  Sindaco Carlo DELLA PEPA
Del Segretario Generale Comunale Daniela GIORDANO
Del Presidente del C.C.: Elisabetta BALLURIO TEIT
Oggetto: “Emendamento  Al Bilancio Triennale Unico 2018/2020 e al Documento Unico di Programmazione 2018/2020″ 
Il Consigliere Comunale  Alberto TOGNOLI 

Visto lo schema di Bilancio Triennale Unico 2018/2020 e la Nota di Aggiornamento del Documento Unico di programmazione 2018/2020, approvati dalla Giunta Comunale rispettivamente  con Atto n.264 e n.263 del 16.11.2017 e presentati al Consiglio Comunale per l’approvazione;

Rilevato che il termine per la presentazione degli emendamenti è fissato al 13.12.2017;

PROPONE IL SEGUENTE EMENDAMENTO N.03
- Ripreso quanto già consolidato con Emendamenti al Bilancio negli anni precedenti (vedi D.U.P. anno 2015) circa la opportunità di attivare quanto prima le procedure per realizzare, in sintonia e condivisione con altri Comuni, una sorta di Città Metropolitana che, in scala adeguata rispetto a quanto già previsto dalla Legge per le grandi Città come Torino, Milano, Roma etc, possa determinare una nuova dimensione per Ivrea, i Comuni confinanti ed anche quelli che si identificano nelle stesse caratteristiche Territoriali, con particolare riferimento all’Area Omogenea Eporediese, al fine di “pesare” di più in ambito regionale e nazionale;
- Constatato che la Città Metropolitana di Torino è divenuta ormai una realtà incalzante anche il nostro Territorio, pur così emarginato dalla medesima persino in relazione ai mezzi di trasporto su ferro storicamente inadeguati e costringe a valutazioni e ad assumere accorgimenti verso i quali purtroppo non è stata posta tempestivamente l’attenzione amministrativa locale;  
- Evidenziato come la nostra area, molto distante e diversa, sia morfologicamente che produttivamente, dal bacino metropolitano torinese, necessita non solo di razionalizzazioni dei servizi bensì di un corposo piano di nuovi investimenti oramai non più sostenibili dai singoli Comuni per la mancanza di risorse e per gli stringenti vincoli imposti a livello nazionale; 
- Considerato che solo un nuovo riassetto Istituzionale può determinare un adeguato “peso” nel rapporto delicato con il restante territorio della C.M. di  Torino e della Regione;

- Che la stessa Città di Ivrea sta già affrontando le ricadute, anche economiche, delle razionalizzazioni e delle riorganizzazioni di intere istituzioni; l’esempio più eclatante è quello del nuovo Tribunale e nel tempo dovrebbe proporsi anche quello per un Ospedale territoriale; 
- Che nel frattempo si sono sviluppati a cura di Enti privati studi ed approfondimenti che sono serviti ad identificare con sempre maggior scientificità una via percorribile che potrebbe determinare le condizioni per nuovi investimenti ed un nuovo sviluppo e che questi studi hanno individuato nei Comuni dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea il bacino più idoneo per cominciare a costruire una nuova realtà istituzionale che promuova la fusione dei Comuni;

 - Richiamato il voto di approvazione di una Mozione presentata in occasione dell’esame del Piano Strategico dell’Eporediese nel corso del C.C. dell’11.04.2016; 
- Tenuto conto che dopo una lunga trafila iniziata addirittura nel 2011, solo in data 28.11.2016  si è pervenuti alla concretizzazione di una Unione di n.5 Comuni dell’area Eporediese, a tutt’oggi inattiva, che fa solo brevemente cenno nel suo Statuto di queste esigenze al punto dello Statuto n. 6. “L'Unione si impegna altresì a promuovere iniziative  atte  a sviluppare la collaborazione e la  partecipazione  all'Unione stessa dei comuni costituenti l'Anfiteatro Morenico favorendone la progressiva aggregazione e ottimizzazione della forma associativa.”, considerato poco incisivo; 
- preso atto di quanto viene espresso a proposito anche nello  Statuto della Città Metropolitana di Torino che cita la “fusione” al punto 7 dell’art 27: “Ai fini di un’ottimale organizzazione dei servizi sul territorio, la Città metropolitana sostiene e promuove, anche mediante l’impiego di proprie strutture e risorse umane, i processi di unione e di fusione tra i comuni delle singole Zone omogenee, favorendo la progressiva aggregazione e semplificazione delle diverse forme associative tra i comuni, anche attraverso convenzioni tra Zone omogenee attigue…”

- che l’attualità della richiesta è facilmente dimostrabile anche con le informazioni fornite dall’Unione Europea, che emette sistematicamente Bandi di finanziamento di progetti  (tipo  URBAN Innovative Actions) col quale verranno finanziati investimenti dei Comuni quali ad esempio l'utilizzo delle energie rinnovabili, l'edilizia scolastica, il rinnovamento dei vecchi tessuti urbani, azioni e strutture per l'inserimento di immigrati, ecc. che costituiranno un modello al quale si atterranno sicuramente una serie di ulteriori linee di finanziamento della Comunità (ad es piano Junker per NT e impianti per energie rinnovabili) per centinaia di miliardi di Euro, la cui normativa stabilisce un limite di accesso a enti amministrativi che  abbiano come minimo 50.000 abitanti. 

- Pur preso atto di quanto riportato  nell’Aggiornamento del D.U.P., a pag.7 negli Obiettivi Strategici , al punto 5) – La sinergia con il Territorio ed a pag.15 nelle Sinergie e forme di Programmazione Negoziata  riportate nella Sezione Strategica, Condizioni Esterne;
-  L’iniziativa non richiede impegno economico

Per tutti questi motivi si propone emendamento al D.U.P 2018/2020  nella Sezione Operativa –Definizione degli Obiettivi operativi – MISSIONE 1 – Servizi generali e istituzionali integrando il paragrafo di pag.53  come segue : dopo “piattaforma informatica” aggiungere : 
“Per quanto riguarda i servizi e le relazioni istituzionali l’Amministrazione Comunale  promuoverà direttamente iniziative volte a studiare e diffondere la più ampia documentazione e tutti i criteri più idonei a far convergere il numero maggiore di Comuni verso un nuovo modello di Città Diffusa.  

Per fare ciò l’Amministrazione Comunale ha individuato nei Comuni dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea, il bacino più idoneo per dare inizio alla costruzione di questa nuova realtà, che, nel pieno rispetto delle individuali caratteristiche di ogni Comune, consenta di costituire una forza determinante non solo per la sopravvivenza, ma anche per il pieno rilancio del territorio. 
La nostra area omogenea identificata come “Eporediese” dalla Città Metropolitana di Torino, molto distante e diversa, sia morfologicamente che produttivamente, dal bacino metropolitano torinese, necessita non più solo di razionalizzazioni dei servizi ma di un corposo piano di nuovi investimenti oramai non più sostenibili dai singoli Comuni per la mancanza di risorse e per gli stringenti vincoli del patto di Stabilità, problematiche superabili solo con un nuovo assetto istituzionale territoriale.   
La Città di Ivrea è quindi chiamata a svolgere un ruolo importante in questa nuova dimensione di area vasta per assicurare una piena rappresentanza della specificità e delle esigenze del territorio canavesano nell’ambito delle programmazioni di competenza dell’area metropolitana. In questa direzione saranno sostenute anche azioni tendenti alla promozione sostanziale delle fusioni dei Comuni e di soluzione vere di tipo associativo tra gli stessi con lo spirito e la determinazione di realizzare comunità cittadine dimensionalmente più significative e con caratteristiche di omegeneità e contiguità territoriale tali da incidere significativamente non solo nell’ottimizzazione dei servizi me anche nell’organicità degli investimenti e nell’implementazione della capacità di reperimento nell’ambito dell’Unione Europea.  
Ivrea 12.12.2017
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Il Consigliere Comunale : Alberto Tognoli 
